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La Storia. Hernán Cortés Monroy Pizarro Altamirano, passato alla storia unicamente con il nome e cognome di Hernán 
Cortés, nasce a Medellín, in Estremadura (Spagna), allora territorio della corona spagnola, nel 1485. Condot-
tiero spagnolo, è noto sui libri di storia per aver ridotto all’obbedienza le popolazioni indigene viventi 
durante il periodo della conquista del nuovo mondo, abbattendo con i suoi uomini il leggendario 
Impero Azteco, sottomettendolo al Regno di Spagna. Tra i suoi soprannomi c’è quello tuttora 
famoso di “El Conquistador”. L’epopea di Cortés comincia intorno al 1504 al servizio del 
governatore Diego Velasquez Cuellar, il quale lo vuole prima a Santo Domingo e poi a 
Cuba, due territori all’epoca sotto la corona spagnola. Il futuro condottiero non è un 
tipo facile e, per ragioni tuttora inspiegate, finisce agli arresti quasi subito, per volere 
proprio del governatore. Questi però, fiutando il suo talento militare, a seguito delle 
due spedizioni messicane fallite dai capitani Cordoba e Grijalva, decide di inviare 
proprio Cortés in Messico, affidandogli la terza spedizione di conquista. Di fronte 
ha un impero di milioni di uomini, quello Azteco, e quando parte, il condottiero 
ha con sé 11 navi e 508 soldati. Nel 1519, il militare nativo di Medellìn sbarca a 
Cozumel. Qui si unisce al naufrago Jerónimo de Aguilar e sulla costa del golfo 
messicano familiarizza con la tribù dei Totonachi, portandoli dalla sua parte nel-
la guerra contro l’Impero Azteco-Méxica. Il naufrago spagnolo diventa un punto 
di riferimento per quello che di lì a poco verrà soprannominato El Conquistador: 
questi parla la lingua dei Maya e questa caratteristica fornisce a Cortés le giuste 
basi per dare sfoggio alle proprie abilità di comunicatore e soprattutto di mani-
polatore. Nel giro di poco tempo Hernán Cortés porta dalla sua parte un buon 
numero di uomini e, forte di oltre 3.000 unità tra indios e spagnoli, si mette in mar-
cia per Tenochtitlán, la capitale dei Méxica. Il 13 agosto del 1521, dopo due mesi e 
mezzo di assedio, la città messicana viene presa, e in meno di un anno gli spagnoli 
assumono il pieno dominio della capitale e dei dintorni. Nel 1528 viene richiamato in 
Spagna e gli viene tolta la carica di governatore. Tuttavia la stasi dura poco. Con il titolo 
di Marchese della Valle di Oaxaca, riparte verso l’America, nonostante non goda della 
stima del nuovo Viceré. Per questa ragione il condottiero volge il proprio sguardo verso altre 
terre e, nel 1535, scopre la California. Oggi il Golfo di California, il tratto di mare che separa la 
penisola della California dal Messico continentale, è conosciuto come Mare di Cortés.

La Geografia. La Paz è la capitale della Baja California Sur in Messico, un posto splendido pieno di paesaggi contra-
stanti; il deserto abbellito naturalmente dai cactus e le sue splendide spiagge che separano la terra dal mare, sono una 
pennellata di colore che riempie gli occhi creando un panorama da cartolina, ideale per godere piacevoli vacanze. Le 

spiagge di La Paz sono una destinazione di fama mondiale per gli appassionati di immersioni subacquee: non è un caso 
che Jacques Cousteau abbia chiamato la zona “The World’s Aquarium”. Particolarmente raccomandate sono 

le località intorno alle isole che formano l’ingresso alla baia. L’isola Espíritu Santo, che è considerata 
la più bella del Mar de Cortés, conosciuta per la sua tranquillità e i suoi tramonti oltre che per 

l’abbondante vita marina, ha come principale attrazione i suoi paesaggi, con il contrasto del 
mare turchese che circonda le rocce rossicce. Altri luoghi d’immersione sono: la secca de 

“El Bajo”, con il cappello a 18 m., Los Islotes, dove vive una colonia di leoni marini e l’i-
sola Cerralvo, dove è possibile immergersi tra gli squali martello, oltre alla possibilità di 

assistere ad uno dei migliori spettacoli marini della natura, offerto dalle balene grigie.

ANDREA PIVARI è nato a Ferrara il 9 febbraio 1945. Attualmente risiede a 
Colà di Lazise in provincia di Verona. Usa la fotografia come espressione delle 
proprie emozioni che cerca di trasmettere allo spettatore. Per questo si dedica 
frequentemente a sperimentare tecniche diverse o utilizzare angoli di ripresa che 
meglio gli consentano di esprimersi. Solo raramente si dedica al reportage; la 
sua curiosità è attratta dalle forme di fantasia che si possono “rubare” ad ogget-
ti comuni o alla natura. Fiori, fili d’erba, pozzanghere ghiacciate, muri scrostati, 
riflessi, sono le principali fonti di ispirazione. La seconda passione è l’esplora-
zione delle profondità marine ed è per immortalare la bellezza dei fondali, che 

le due passioni si intrecciano. È istruttore subacqueo e fotosub. Collabora da 
alcuni anni con riviste del settore e ha partecipato a concorsi nazionali ed esteri 

conseguendo prestigiosi riconoscimenti. Tra i più importanti vanno ricordati quelli 
al Festival Mondiale dell’ Immagine Subacquea di Antibes (Francia), dove ha vinto 

un secondo premio nella categoria “Portfolio 10 dia”, un secondo e un terzo premio 
nella categoria “Stampe a colori”, due primi premi e un terzo premio nella categoria 

“Montaggi audiovisivi”. Altri importanti premi sono stati vinti al Trofeo dei 50 giudici della 
CMAS (Comitato Mondiale delle Attività Subacquee), al Festival Internazionale di Tachov 

(rep. Ceca), al Festival Biennale di Lugano. Ha partecipato a numerose mostre collettive e 
personali e per 10 anni ha pubblicato calendari premiati più volte al “Memorial Alessandro Dodi”, 

concorso indetto dal biologo marino Angelo Mojetta in collaborazione con l’Acquario di Milano, in 
memoria della tragica scomparsa di questo eccezionale fotografo subacqueo. Da cinque anni fa parte della 

giuria ai campionati italiani di fotografia subacquea della FIPSAS. Ultimamente ha tralasciato la partecipazione ai con-
corsi per dedicarsi maggiormente alla divulgazione dei montaggi audiovisivi presso le sedi di circoli e scuole, ritenendo 
che questa forma di comunicazione dia infinite possibilità di espressione.                                           
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